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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sormino. 

Sonnìno Sidney. (Segni di attenzione). L a si-
tuazione par lamenta re si è profondamente 
muta ta da quando la Camera prorogava le 
sue sedute nel dicembre scorso. E la p r ima 
ed aper ta manifes taz ione di questo muta-
mento fu data nel la votazione per l 'elezione 
del Presidente , del 21 febbraio. 

Mentre i deputat i , t r a t t enu t i s i durante i 
due lungh i mesi di vacanza nelle loro Pro-
vincie, vi a t t ingevano più vivo il senso 
delle condizioni real i in cui versa il Paese, 
del moto accelerato con cui si sta scen-
dendo per una china precipitosa, il Governo, 
non accortosi di nul la , v iveva beato e 
t ranqui l lo , fidando ciecamente, per la sicu-
rezza sua e dello Stato, nel l 'evidente inte-
resse che avevano i pa r t i t i es t remi a non 
creargli t roppo vivi fas t id i e imbarazzi ed 
a conservare almeno l ' apparenza esteriore 
della quiete pubblica, per non met tere in 
pericolo la v i ta stessa di un così compia-
cente tutore. E la beata sicurezza del Go-
verno sui r i su l ta t i di questa sua poli t ica 
era così completa e perfe t ta , così esente 
da qualsiasi esi tanza o dubbio, da fa rg l i 
inserire nel discorso della Corona per l 'a-
per tura della nuova Sessione, parole di 
vivo compiacimento per la conseguita pa-
cificazione degl i an imi ! 

Quattro soli g iorni dopo, si erano mili-
tar izzat i 30 mila ferrovier i , e r i ch iamata 
alle armi una in tera classe in congedo, oltre 
avere ant ic ipato l ' a r ruolamento della classe 
ordinar ia di leva ! 

I l Ministero, voglio crederlo, ci spie-
gherà come e perchè i g rav i e'd imminen t i 
pericoli minacciant i a un t ra t to la quiete 
pubblica il 22 febbraio, e che soli potreb-
bero giustif icare i l r icorso a ta l i misure, 
non si potessero present i re qua ran to t t ' o r e 
pr ima. E strano che nel r ipresentars i alla 
Camera esso non abbia sent i ta sabi to la 
convenienza di darci qualche notizia, qual-
che spiegazione in torno a tu t to ciò, quasi che 
nul la fosse avvenuto. 

La ver i tà è ques ta : che è appunto nel 
sent imento generale che quei pericoli co-
vassero sotto l ' apparen te quiete, è nel sen-
t imento generale che siamo soltanto agl i 
inizi di una si tuazione ancora p iù difficile, 
e che questo doloroso stato di cose è in 
gran par te dovuto al la leggerezza ed alla 
imprevidenza del Governo, che si t rova la 
spiegazione del l ' inat teso voto di protesta 

delle 142 schede bianche a l l ' indomani del 
discorso della Corona, e della muta ta si tua-
zione pa r l amenta re dal dicembre ad oggi 
(<Commenti). 

Dopo il doppio voto poli t ico del 21 feb-
braio contrario al Governo, che aveva uffi-
c ia lmente proposto i] suo candidato al la 
Presidenza della Camera, il Ministero pre-
sentò, come di dovere, le sue dimissioni al 
Sovrano. Questi non le accettò. 

Non sarò certo io che contesterò la cor-
ret tezza formale e s ta tu ta r ia della decisione 
sovrana, e il pieno dir i t to della Corona di 
chiedere, non accettando le dimissioni del 
gabinet to , il r innovamento di un voto po-
li t ico al Par lamento . 

Io ho sempre sostenuta qui questa tes i 
costituzionale, fin dal 30 apri le 1881, quando 
la contestavano l 'onorevole Bonghi ed al tr i . 
E prendo volentier i a t to del consenso che 
ad essa prestano oggi aper tamente col fa t to 
l 'onorevole Zanardel l i e i suoi colleghi, am-
met tendo la correttezza di un appello im-
mediato, per volontà espressa della Corona,, 
dal la Camera alla Camera stessa. 

E se l 'appello fosse Della presente occa-
sione stato immediato, io non avrei avuto 
nul la da obiet tare alla correttezza fo rmale 
del procedere minis ter ia le . (Commenti). 

Ma invece abbiamo veduto succedere pa-
recchie al t re cose dal voto del 21 febbra io 
ad oggi, e non tu t t e corrette. 

Abbiamo veduto un Ministero dimissio-
nario, pr ima ancora di d ichiarare che le 
dimissioni non erano accettate, p r ima an-
cora di riconvocare la Camera, dopo ave r 
mi l i ta r izza t i i ferrovieri con una forma 
nuova di chiamata, non prev is ta affat to 
dalla legge, cioè per categoria professionale 
(nel 1898 fa fa t t a per precetto personale), 
e con una spesa nuova non necessaria, spa-
venta to poi dalla prospet t iva che questi suoi 
a t t i gli facessero perdere def ini t ivamente i 
voti di quegli amici estremi contro le cui 
minacce gli a t t i stessi dovevano di fendere 
lo Stato, met tere a un t ra t to da par te t u t t i 
gl i scrupoli mani fes ta t i per un anno di se-
guito, procedendo ad una serie di r isoluzioni 
e di negoziat i che pregiudicavano irrevoca-
bi lmente la decisione di molte impor tan t i 
quest ioni pol i t iche © finanziarie, di sostanza 
e di forma. 

Abbiamo veduto un Ministero dimissio-
nario, a Camera chiusa, senza alcuna pre-
vent iva discussione par lamentare , senza man-
dato alcuno, compromettere i r remiss ibi l -


